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zio sanitario regionale e sua integrazione con le attività dei servi-
zi sociali» e successive modifiche e integrazioni;

– la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112»;

– la legge 8 novembre 2000, n. 328 «Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali»;

– i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 novembre
2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

– la d.c.r. 26 ottobre 2006, n. 257 di approvazione del «Piano
Socio Sanitario Regionale 2007-2009»;

– la l.r. 1/2005 «Interventi di semplificazione – Abrogazione di
leggi e regolamenti regionali – legge di semplificazione 2004»;

– la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

– la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interven-
ti e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario»;

Richiamate le dd.g.r.:
– 23 luglio 2004, n. 18333 «Definizione della nuova unità di

offerta “Comunità alloggio Socio Sanitaria per persone con disa-
bilità” (CSS): requisiti per l’accreditamento»;

– 16 dicembre 2004, n. 19874 «Prima definizione del sistema
tariffario delle Comunità Alloggio Socio Sanitarie (CSS) e dei
Centri Diurni per persone Disabili (CDD) in attuazione delle
dd.g.r. n. 18333 e n. 18334 del 23 luglio 2004»;

– 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di eser-
cizio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la vigi-
lanza ed il controllo delle unità d’offerta sociosanitarie»;

– 26 novembre 2008, n. 8501 «Determinazioni in ordine alla
gestione del servizio socio sanitario regionale per l’esercizio
2009»;

Dato atto che ai sensi della d.g.r. 8/8501, sopra citata, possono
essere accreditate per l’anno 2009 le Comunità Socio Sanitarie
per disabili realizzate con finanziamento statale o regionale e
quelle che abbiano acquisito l’autorizzazione al funzionamento
entro la data del 26 novembre 2008;

Dato atto che:
– il legale rappresentante di «Collaboriamo Cooperativa So-

ciale Onlus, con sede legale a Leno (BS) in via Calvisano, n. 17,
Ente gestore della Comunità di Accoglienza Residenziale «Moni-
ca Crescini», ubicata a Leno, via Cotichetta, 7, ha presentato do-
manda di accreditamento della stessa come Comunità Socio Sa-
nitaria per persone con disabilità, in data 10 giugno 2009, per
n. 8 posti letto;

– il Comune di Leno ha rilasciato il nulla osta al funzionamen-
to dell’unità d’offerta in data 9 aprile 2009, a seguito di comuni-
cazione preventiva pervenuta il 17 marzo 2009;

– l’ASL di Brescia ha espresso parere favorevole all’accredita-
mento per n. 8 posti letto con deliberazione n. 565 del 28 ottobre
2009;

– la struttura risulta essere stata finanziata con d.g.r. n. 5507
del 10 ottobre 2007 per la realizzazione di n. 8 posti letto e l’iter
di finanziamento risulta concluso;

Ritenuto pertanto di dover accogliere la richiesta di accredita-
mento per la struttura in oggetto, in quanto rientrante nella pro-
grammazione annuale degli accreditamenti prevista dalla sopra
citata d.g.r. n. 8/8501, essendo stata realizzata con finanziamenti
regionali;

Dato atto che il Patto di accreditamento, che dovrà essere sot-
toscritto tra il gestore della struttura in oggetto e l’ASL di ubica-
zione, è requisito indispensabile per poter assicurare ai propri
ospiti gli interventi socio sanitari stabiliti dal progetto e dal pro-
gramma individualizzati e ricevere dalle ASL, tramite i voucher
socio sanitari di lungoassistenza, le remunerazioni corrispon-
denti ai 3 profili di voucher stabiliti. Copia di tale Patto dovrà
essere trasmessa con tempestività alla competente Direzione Ge-
nerale;

Dato atto che le tipologie di voucher e le modalità di accesso
sono descritte nell’allegato 1 della già citata d.g.r. 18333/04 e le
relative remunerazioni sanitarie mensili collegate ai profili dell’o-
spite sono stabilite dalla d.g.r. 16 dicembre 2004, n. 19874;

Ribadito che l’ASL territorialmente competente ha il compito
di accertare:

– il possesso dell’idoneità professionale del personale nonché
organizzativo-gestionale della struttura individuate dall’Allegato
D della d.g.r. 18333/04 quali requisiti necessari alla sottoscrizio-
ne del Patto;

– la compiuta attuazione, da parte delle Comunità Socio Sani-
tarie accreditate, dei contenuti del Patto di accreditamento, d’uf-
ficio oltre che su richiesta della persona assistita e/o dei suoi
famigliari;

Stabilito che l’ASL deve provvedere, entro 90 giorni dall’appro-
vazione del presente atto, all’effettuazione di una ulteriore visita
di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento dei requisiti
di accreditamento;

Preso atto che la Direzione generale Famiglia e Solidarietà so-
ciale ha verificato che l’onere stimato derivante dall’accredita-
mento disposto con il presente provvedimento è compatibile con
le risorse destinate, nell’ambito del Fondo Sanitario Regionale,
alle attività sociosanitarie integrate disponibili sull’UPB
5.2.1.2.87 capitolo 6678 del bilancio regionale 2010 e successivi;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono
l’assetto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia non-
ché per la trasmissione dello stesso al Consiglio regionale, all’En-
te gestore interessato nonché alla Azienda Sanitaria Locale terri-
torialmente competente;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di accreditare, per le motivazioni espresse in premessa, con

decorrenza dalla data di approvazione del presente atto, la Co-
munità alloggio Socio Sanitaria per persone con disabilità «Mo-
nica Crescini» sita in Leno (BS), via Cotichetta n. 7, gestita da
«Collaboriamo Cooperativa Sociale Onlus» con sede legale in via
Calvisano n. 17 a Leno (BS), relativamente a n. 8 posti letto, sulla
base delle verifiche compiute dall’ASL di Brescia;

2. di stabilire che il Patto di accreditamento, che deve essere
sottoscritto tra il gestore della struttura in oggetto e l’ASL di ubi-
cazione, è requisito indispensabile per poter assicurare ai propri
ospiti gli interventi socio sanitari stabiliti dal progetto e dal pro-
gramma individualizzati e ricevere dalle ASL, tramite i voucher
socio sanitari di lungoassistenza, le remunerazioni corrispon-
denti ai 3 profili di voucher stabiliti;

3. di stabilire che la ASL territorialmente competente deve
provvedere a trasmettere alla Direzione Generale Famiglia e Soli-
darietà Sociale della Regione Lombardia, con tempestività, copia
del Patto suddetto, formulato in conformità ai requisiti di cui
all’allegato D della deliberazione n. 18333/04;

4. di stabilire che la ASL territorialmente competente ha il
compito di accertare:

– il possesso dell’idoneità professionale del personale nonché
organizzativo-gestionale delle strutture, individuate dall’al-
legato D della d.g.r. 18333/04 quali requisiti necessari alla
sottoscrizione del Patto;

– la compiuta attuazione, da parte della Comunità Socio Sa-
nitaria accreditata, dei contenuti del Patto di accredita-
mento, d’ufficio oltre che su richiesta della persona assistita
e/o dei suoi famigliari;

5. di disporre che entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto l’ASL di competenza deve provvedere all’effettuazione
di una ulteriore visita di vigilanza al fine della verifica della per-
manenza dei requisiti di accreditamento;

6. di stabilire che per gli utenti ospiti per pronto intervento
non può essere richiesto il voucher socio sanitario di lungoassi-
stenza;

7. di disporre la trasmissione del presente atto al Consiglio
regionale, all’Ente gestore interessato nonché all’Azienda Sanita-
ria Locale territorialmente competente;

8. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR2010017] [5.1.0]
D.g.r. 10 marzo 2010 - n. 8/11484
Comuni di Cisano Bergamasco e Caprino Bergamasco – Di-
chiarazione di notevole interesse pubblico dell’anfiteatro
collinare-pedemontano e della valle del Sonna (art. 136 lett.

Rettangolo

Rettangolo
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c) e d), d.lgs. 42/2004) – Rettifiche e integrazioni alle deter-
minazioni assunte con d.g.r. 30 dicembre 2009 n. 8/10973

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la d.g.r. 30 dicembre 2009, n. 8/10973, di dichiarazione

di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136, lett. c) e d)
d.lgs. 42/04 e s.m.i. dell’anfiteatro collinare-pedemontano e della
valle del Sonna nei Comuni di Cisano Bergamasco e Caprino
Bergamasco;

Preso atto che nell’Allegato 3 – Osservazioni – della suddetta
delibera è stata omessa l’osservazione pervenuta in data 15 giu-
gno 2009, prot. regionale Z1.2009.0012157, da parte della sig.ra
Colleoni Elisabetta riguardante la richiesta di includere negli
ambiti di più recente formazione un mappale di proprietà e, per
analogia urbanistico-territoriale, estendere tale classificazione
all’intero comparto edificato lungo la via Brigata Partigiana Al-
benza;

Verificato inoltre che le osservazioni individuate ai nn. 5, 9,
10, 11, 17 e 18, diversamente da quanto indicato nel medesimo
Allegato 3 – segnatamente nel paragrafo «Osservazioni pervenu-
te» – risultano rispettivamente identificate con il seguente proto-
collo di riferimento regionale e relativa data di deposito:

5) 12165 del 10 giugno 2009;
9) 12768 del 22 giugno 2009;
10) 12769 del 22 giugno 2009;
11) 12707 del 18 giugno 2009;
17) 13044 del 23 giugno 2009;
18) 12962 del 24 giugno 2009;
Considerato che per l’analisi e la valutazione dell’osservazione

suddetta, pervenuta da parte della sig.ra Colleoni Elisabetta, si è
tenuto conto delle motivazioni di tutela espresse dalla Commis-
sione;

Ritenuto di non accogliere la singola osservazione in quanto
l’edificazione dell’ambito comporterebbe la perdita definitiva del
rapporto esistente tra la conca più meridionale del sistema mor-
fologico dell’ambito e la valle del torrente Sonna, interrompendo
la seppur residuale continuità visiva tra i due sistemi ancora oggi
percepibile percorrendo da valle verso monte la via Brigata Parti-
giani Albenza oltre che dal versante in sponda sinistra del torren-
te Sonna; in tal senso, posto che in ogni caso l’insieme degli edi-
fici esistenti lungo la suddetta via non si configura come un vero
e proprio insediamento – trattandosi al più di un agglomerato di
case sparse – prevale, sotto il profilo paesaggistico, la necessità
di salvaguardare lo spazio aperto posto tra gli edifici quale corri-
doio verde di relazione tra i due sistemi paesistici (le conche e
la valle del Sonna) avente funzione di deterrente alla saldatura
dell’agglomerato stesso;

Rilevato inoltre che la precisazione in merito alle osservazioni
individuate ai nn. 5, 9, 10, 11, 17 e 18, non comporta di fatto
modifiche alle determinazioni della d.g.r. 30 dicembre 2009,
n. 8/10973;

Preso atto che la sede dove è proponibile ricorso giurisdiziona-
le è il TAR della Lombardia secondo le modalità di cui alla legge
n. 1034/71, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello
Stato ai sensi del d.P.R. n. 1199/71, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione del presente atto;

Visto il PRS dell’VIII legislatura che individua l’asse 6.5.3 «Le
valutazioni ambientali e paesistiche di piani e progetti» nonché
il DPEFR 2010-2012;

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

Delibera
– di non accogliere l’osservazione presentata in data 15 giugno

2009 dalla sig.ra Colleoni Elisabetta per le motivazioni in pre-
messa;

– di confermare pertanto le determinazioni assunte con d.g.r.
30 dicembre 2009, n. 8/10973, circa la dichiarazione di notevole
interesse pubblico dell’anfiteatro collinare-pedemontano e della
valle del Sonna nei Comuni di Cisano Bergamasco e Caprino
Bergamasco;

– di modificare la sezione «Osservazioni pervenute» dell’Alle-
gato 3 – Osservazioni – della d.g.r. 30 dicembre 2009, n. 8/10973
come di seguito specificato:

• al n. 5, la dizione «12465 – 15 maggio 2009 Rota Giacomo»
è sostituita da «12165 – 10 giugno 2009 Rota Giacomo»;

• al n. 9, la dizione «12678 – 22 giugno 2009 Parrocchia S.

Gregorio» è sostituita da «12768 – 22 giugno 2009 Parroc-
chia S. Gregorio»;

• al n. 10, la dizione «12679 – 22 giugno 2009 Pelucchi G. ed
altri» è sostituita da «12769 – 22 giugno 2009 Pelucchi G.
ed altri»;

• al n. 11 la dizione «12707 – 22 giugno 2009 Cattaneo An-
drea ed Isacchi Giovanna» è sostituita da «12707 – 18 giu-
gno 2009 Cattaneo Andrea ed Isacchi Giovanna»;

• al n. 17 la dizione «13044 – 22 giugno 2009 Fumagalli
Aldo» è sostituita da «13044 – 23 giugno 2009 Fumagalli
Aldo»;

• al n. 18 la dizione «12692 – 24 giugno 2009 Vanalli Franca
e Marisa Enrica e Colleoni Donata» è sostituita da «12962
– 24 giugno 2009 Vanalli Franca e Marisa Enrica e Colleoni
Donata»;

– di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 140 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42
e s.m.i., nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, nonché nel
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e di trasmettere la
stessa ai Comuni di Cisano Begamasco e Caprino Bergamasco,
per gli adempimenti previsti dall’art. 140, comma 4, del d.lgs.
42/2004 e s.m.i.

Il segretario: Pilloni

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

Presidenza
[BUR2010018] [5.0.0]
D.d.s. 12 marzo 2010 - n. 2339
Direzione Centrale Relazioni Esterne, Internazionali e Co-
municazione – Deroga all’ambito territoriale dell’Unione dei
Comuni di Frascarolo e Torre Beretti e Castellaro ai sensi
dell’art. 20 del regolamento regionale del 27 luglio 2009 n. 2
e s.m.i., attuativo della l.r. 27 giugno 2008 n. 19

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI

Vista la l.r. del 27 giugno 2008 n. 19, «Riordino delle Comunità
montane della Lombardia, disciplina delle Unioni di Comuni
lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e servizi
comunali», come modificata ed integrata dalla l.r. del 23 dicem-
bre 2008 n. 33 ed in particolare l’art. 17 che prevede:

– al comma 2 che «l’ambito territoriale di riferimento è la
zona omogenea per i Comuni della Comunità montana e, al fine
della concessione dei contributi di cui all’art. 20, di norma il di-
stretto socio-sanitario per gli altri Comuni, salva la possibilità di
deroga motivata da parte dei Comuni interessati»;

– al comma 3, che ai fini della deroga, il regolamento specifica
le situazioni territoriali e individua le condizioni funzionali che
possono rendere l’ambito distrettuale inidoneo a garantire l’effi-
cace, efficiente ed economica gestione di servizi e funzioni in
forma associata;

Visto l’art. 20 del regolamento regionale del 27 luglio 2009 n. 2
e s.m.i., «deroghe all’ambito territoriale», in attuazione dell’art.
17, comma 3 della l.r. del 27 giugno 2008, n. 19 (Riordino delle
Comunità montane della Lombardia, disciplina delle Unioni di
Comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e
servizi comunali), che ha specificato le seguenti situazioni terri-
toriali e condizioni funzionali per la deroga all’ambito distret-
tuale:

– unioni già costituite alla data di entrata in vigore del regola-
mento;

– unioni costituite successivamente alla data di entrata in vi-
gore del regolamento a seguito di trasformazione di altre forme
associative che già gestivano funzioni e servizi in forma asso-
ciata;

– Comuni che appartengono ad ambiti distrettuali diversi ma
che motivano la deroga in ragione dell’omogeneità del territorio
interessato dalla gestione associata in termini di maggiore effi-
cacia efficienza ed economicità;

Preso atto della richiesta di deroga motivata all’ambito territo-
riale presentata in data 6 febbraio 2010, prot. n. 25, dall’Unione
dei Comuni di Frascarolo e Torre Beretti e Castellaro di cui fan-

Rettangolo


	B) PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	D.p.g.r. 2 marzo 2010 - n. 1892

	C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
	D.g.r. 30 dicembre 2009 - n. 8/10951
	D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11352
	D.g.r. 10 marzo 2010 - n. 8/11471
	D.g.r. 10 marzo 2010 - n. 8/11481
	D.g.r. 10 marzo 2010 - n. 8/11482
	D.g.r. 10 marzo 2010 - n. 8/11484

	D) ATTI DIRIGENZIALI
	GIUNTA REGIONALE
	D.G. Presidenza
	D.d.s. 12 marzo 2010 - n. 2339
	D.d.u.o. 8 marzo 2010 - n. 2159
	D.d.u.o. 9 marzo 2010 - n. 2202

	D.G. Istruzione, formazione e lavoro
	D.d.g. 11 febbraio 2010 - n. 1146
	D.d.g. 22 febbraio 2010 - n. 1544
	D.d.u.o. 9 marzo 2010 - n. 2221
	D.d.s. 4 marzo 2010 - n. 2030
	D.d.g. 12 marzo 2010 - n. 2385

	D.G. Famiglia e solidarietà sociale
	D.d.s. 5 marzo 2010 - n. 2095

	D.G. Sanità
	Circ.r. 28 gennaio 2010 - n. 2
	Circ.r. 9 marzo 2010 - n. 8

	D.G. Culture, identità e autonomie della Lombardia
	D.d.s. 9 marzo 2010 - n. 2218

	D.G. Agricoltura
	D.d.u.o. 23 febbraio 2010 - n. 1582
	D.d.u.o. 4 marzo 2010 - n. 2013
	D.d.u.o. 4 marzo 2010 - n. 2026
	D.d.u.o. 5 marzo 2010 - n. 2065
	D.d.u.o. 12 marzo 2010 - n. 2379

	D.G. Giovani, sport e promozione attività turistica
	D.d.s. 8 marzo 2010 - n. 2154

	D.G. Commercio, fiere e mercati
	D.d.u.o. 8 marzo 2010 - n. 2141

	D.G. Reti e servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile
	D.d.s. 4 febbraio 2010 - n. 861
	D.d.s. 18 febbraio 2010 - n. 1437

	D.G. Industria, PMI e cooperazione
	D.d.u.o. 5 marzo 2010 - n. 2070
	D.d.s. 15 marzo 2010 - n. 2389

	D.G. Infrastrutture e mobilità
	D.d.s. 18 marzo 2010 - n. 2639

	D.G. Qualità dell'ambiente
	D.d.u.o. 4 marzo 2010 - n. 2021
	D.d.u.o. 8 marzo 2010 - n. 2127
	D.d.u.o. 8 marzo 2010 - n. 2128
	D.d.u.o. 8 marzo 2010 - n. 2132

	D.G. Territorio e urbanistica
	D.d.s. 24 febbraio 2010 - n. 1625
	D.d.s. 25 febbraio 2010 - n. 1692
	D.d.s. 2 marzo 2010 - n. 1888
	D.d.s. 2 marzo 2010 - n. 1905
	D.d.s. 4 marzo 2010 - n. 2023
	D.d.s. 8 marzo 2010 - n. 2129
	D.d.s. 8 marzo 2010 - n. 2135



	E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO
	Corte Costituzionale
	Ordinanza 13 novembre 2009 - n. 71
	Ordinanza 10 febbraio 2010 - n. 53





